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Ha calamitato l’attenzione
non solo dei più piccoli, ma
anche dei fratelli maggiori,
dei genitori e perfino di qual-
che nonno: chi infatti non vor-
rebbe incontrare «dal vivo» il
mitico Topolino?

E infatti sono stati proprio
tanti i bambini che ieri matti-
na non si sono lasciati sfuggi-
re una delle più ghiotte occa-
sioni della seconda giornata
del Mondadori Junior Festi-
val, la grande manifestazione
che ancora oggi invade lette-
ralmente il centro città con
una serie di appuntamenti al-
l’insegna della creatività e
del divertimento. Mamme e
papà, muniti di telecamera
ma anche solo di cellulare
con telecamera, non hanno
esitato a immortalare i loro
piccoli a fianco del simpatico
Topolino.

Tra gli eventi più importan-
ti, si è confermato poi il Mer-
cato delle storie realizzato dal
MuBa (Museo dei bambini di
Milano), uno spazio in cui tut-

ti i partecipanti hanno avuto
la straordinaria opportunità
di costruire i propri racconti
partendo dalle fiabe fantasti-
che narrate dai cantastorie.

Sempre in tema di narrazio-
ni, proprio ieri pomeriggio al-
le 15 sul loggiato della Gran
Guardia si è svolta la premia-
zione del concorso «Parole a
colori» curato dall’Officina
Devoto-Oli e Focus Junior, la
rivista tanto amata dai ragaz-
zini. Al concorso letterario
per scrittori in erba, riserva-
to alle scuole elementari e me-
die, sono arrivate oltre duemi-
la racconti: i premiati hanno
avuto l’onore di una lettura
pubblica del loro racconto.

Sul versante sportivo, ieri
alle 17 c’è stata la proclama-
zione del Guinnes dei primati
per i piccoli ma impegnatissi-
mi ciclisti che hanno parteci-
pato a «Una pedalata energeti-
ca»: attività sportiva mirata a
far scoprire quanta energia si
può produrre pedalando. Si
tratta di una proposta che

rientra in uno dei filoni por-
tanti di questa edizione del Fe-
stival: quello, appunto, della
riflessione sulle tematiche
del rispetto per l’ambiente e
delle energie alternative.

Tra gli altri eventi partico-
lari, a fianco dei gettonatissi-
mi laboratori organizzati dai
musei cittadini in piazza Er-
be, sono almeno due quelli da
ricordare, che hanno portato
in città estrosi personaggi del
panorama internazionale: il
bizzarro inventore di macchi-
ne sonore Michael Bradke
con la sua performance Mou-
thMusic, e l’artista catalano
Pep Bou, che ha incantato
grandi e piccini con uno spet-
tacolo di bolle di sapone.

Ultima curiosità: il Monda-
dori Junior Festival non si è
dimenticato delle mamme, of-
frendo loro trucco e piega gra-
tuita con uno stand nell’an-
drone della Gran Guardia:
davvero, finchè i bambini «la-
vorano», qui le mamme ripo-
sano.

Alessandra Galetto

Tra gli appuntamenti destina-
ti agli adulti, il Mondadori Ju-
nior Festival propone oggi po-
meriggio dalle 15 alle 17, alla
Gran Guardia, un convegno a
cura di Donna Moderna su
«Anoressia, bulimia, obesità:
e se fosse una questione di af-
fetto?». Ne discuteranno
Gianna Schelotto, psicotera-
peuta e scrittrice, Geppi Cuc-
ciari, attrice, Jill Cooper, star
trainer ed esperta di benesse-
re, Attilio Speciani, allergolo-
go e immunologo esperto di
intolleranze alimentari, men-
tre la scritttrice Alessandra
Appiano introdurrà gli ospi-
ti.

La scelta del tema parte cer-
tamente dalla constatazione
che si tratta di un problema
di drammatica attualità, in
quanto i disturbi del compor-
tamento alimentare sono tut-
t’ora in crescita tra giovani e
giovanissimi. L’incontro di
oggi tenta di fornire in tal sen-
so qualche suggerimento per
affrontare e soprattutto pre-
venire simili situazioni.

«Anche se una "ricetta"
non c’è, in quanto ogni caso è
unico, ed è così particolare e
personale da costringerci a
considerare sempre storia
per storia, fuori da schematiz-
zazioni per forza di cose im-
precise», spiega Gianna Sche-
lotto, che di anoressia e buli-
mia si occupa da tempo, con
saggi e pubblicazioni di inten-
sa profondità. «Tutte le cause
che vengono più di frequente
indicate, come un problema
di identificazione nel femmi-
nile, il rapporto con la ma-
dre», continua la scrittrice,
«rappresentano solo un’inter-
pretazione parziale della que-
stione, sono tutte vere, ma
nessuna unica e universal-
mente valida. Di fatto, perchè
una ragazza smetta di man-
giare, noi non lo sappiamo.
Certo è probabile che ci sia
un problema familiare, che
su questa ragazza (uso il fem-
minile perché il disturbo è in
netta prevalenza femminile)
siano gravate attese dei geni-

tori, che abbia rappresentato
il capro espiatorio di alcune
dinamiche familiari, e del re-
sto non è un caso che queste
ragazze che non mangiano
nulla "divorino" la madre».

Nei bambini, secondo Gian-
na Schelotto, «l’obesità ha
una causa alimentare, poiché
oggi mangiamo spesso male e
facciamo vita sedentaria. Pe-
rò va ricordata l’importanza
dei primi giorni di vita del
bambino e il valore che il cibo
assume quindi, da subito, co-
me nutrimento vitale. Un
bambino affamato che non
trova il seno materno potrà
reagire in due modi: o pensan-
do di poter "fare a meno" del
cibo, quindi smettendo di
mangiare, oppure prendendo
tutto il cibo che trova, osses-
sionato dal fantasma di quel-
la fame. Ed ecco allora», con-
clude la psicoterapeuta, «ano-
ressia e bulimia, due modi di-
versi ma legati di esprimere,
attraverso il rapporto col ci-
bo, un male di vivere». (a.g.)
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Quando i bambini si muovono la comunità dei grandi
risponde. E in numero così massiccio da rischiare di
non poter partecipare. È successo venerdì sera alla
GranGuardia,quandoall’internodell’auditoriumsta-
va per cominciare lo spettacolo concerto «Elmer, l’ele-
fante variopinto», proposto dal team didattico Dise-
gnare musica e dal coro Mani musicanti nell’ambito
di Mondadori junior festival. Gli organizzatori della
manifestazione probabilmente non hanno fatto bene i
calcoli, proponendo a ingresso libero un lavoro frutto
di un inverno di attività nelle scuole elementari della
cittàeche,ancheperchéafiancodiottimiartistic’era-
nooltre 80bambini, haportatointeatro moltapiùgen-
te di quanta l’auditorium ne può ospitare.

Complice una certa disorganizzazione - non erano
previsti inviti né spazi riservati ai genitori, né tanto-
meno si era avvisato che era meglio rimanere in coda
all’ingresso dopo aver affidato i propri figli ai maestri
per l’ultima prova - poco prima delle 21 il servizio di
sicurezza si è visto costretto a chiudere l’accesso alla
sala, ormai stracolma, lasciando sotto il loggiato e sul-
la scalinata anche numerosi genitori, nonni, zii e pa-
renti vari. Mentre i bambini sul palco, all’oscuro del
caos, si preparavano all’esibizione, un via vai di mae-
stre, presidi e responsabili vari dalla sala ai cancelli
cercava una soluzione; all’esterno qualche genitore è
arrivatoperfinoasfondare,comeaiconcertirock,pur
di raggiungere i figli. Quasi tutti i parenti più stretti,
alla fine, sono riusciti a entrare, ma oltre un centinaio
dipersonesono rimastefuorieper calmarele proteste
sono intervenute le forze dell’ordine.

Non è possibile per ora, nonostante le scuse dal pal-
co, fissare una data per replicare il concerto. «Ma ci
stiamo lavorando, e ci riusciremo probabilmente nel-
l’ambitodelMaggio scuola»,affermaPaolaZanchetta,
dirigente dell’assessorato all’istruzione. «Mi spiace
per l’accaduto, ma l’episodio ha anche un significato
positivo:vuoldirecheincittàè cresciutalasensibilità
verso questo progetto di musica per e con i bambini,
che sta funzionando davvero bene». «L’anno scorso
due repliche e i 700 posti dell’auditorium erano basta-
ti, idem venerdì mattina per il concerto inaugurale.
Peril2008»,affermaZanchetta,«proporremotre,quat-
tro repliche e punteremo al teatro, magari al Filarmo-
nico, che di posti ne offre 1.200».

Certi che lo spettacolo sarà da non perdere. Intanto
venerdìseraibimbidelleclassielementariIVBBusti,
IIAeBNogarola, IIIAeBRomagnoli, IIAeBRubelee
II B Segala, insieme ai piccoli del coro Mani musican-
ti,a11musicistieadueattrici,hannointerpretatocon
musica, gesti e brani recitati una delle avventure del-
l’elelfante multicolore Elmer. Brevi canzoni, musica
travolgente,coloratissimetavolediElmerproiettatea
tuttoschermo e l’accattivante traduzione - recita nella
linguaitalianadeisegni(Lis)hannoregalatoalpubbli-
co un’immagine della ricchezza che nasce solo dalla
diversità. Mani al cielo, per un lungo applauso. (f.m.)
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Folla alla Gran Guardia

di Giancarlo Beltrame

Blitz di Marina Berlusco-
ni al Mondadori Junior
Festival. Una visita nella
duplice veste di presiden-
te del Gruppo Mondadori
e di mamma di due frugo-
letti biondi, Gabriele e Sil-
vio. E se di lavoro parla a
tavola, nella cantina della
Bottega del vino in via
Scudo di Francia, col vice-
presidente e amministra-
tore delegato del Gruppo
Maurizio Costa, l’ammini-
stratore delegato di Mon-
dadori Printing Alberto
De Matthaeis, e la respon-
sabile relazioni esterne e
comunicazione Rossella
Citterio, al ruolo materno
si dedica, accompagnata
dal «marito di fatto» Mau-
rizio Vanadia, portando
subito dopo i figli al teatro
Nuovo a divertirsi con le
bolle di sapone giganti del-
la compagnia catalana
Pep Bou.

La donna più potente
d’Italia secondo la rivista
economica Forbes, che la
colloca al 42˚ posto nel
mondo davanti persino al-
la First Lady americana
Laura Bush, ha quindi
unito l’utile al dilettevole
in questo fine settimana a
Verona targato Mondado-
ri. «È una grande festa
per Mondadori e per i
bambini», dice uscendo
poco prima delle 16 dalla
Bottega del Vino, dove si è
trattenuta per circa tre
ore. «I miei figli si stanno
divertendo tantissimo in
questa bellissima iniziati-
va. E poi Verona è magi-
ca».

La visita di Marina Ber-
lusconi all’edizione del
Mondadori Junior Festi-
val che festeggia il cente-
nario della storica casa
editrice nata proprio a Ve-
rona, dovrebbe sancire la
permanenza della manife-
stazione a Verona anche
per i prossimi anni, come
lascia intendere pure Co-
sta. «Ci chiamano e noi ve-
niamo», dice sornione
l’ad della Mondadori.

La scelta del ristorante
è stata consigliata a Mari-
na da papà Silvio. «Quan-
do qualche giorno fa ha sa-
puto che sarei venuta a
Verona», racconta, «mi
ha indicato subito la Bot-
tega del Vino, dove era sta-
to per la prima volta cin-
que-sei anni fa, ritornan-
dovi successivamente, e
si era divertito un mondo.

E devo dire che aveva pro-
prio ragione a consigliar-
melo». Assente il patron
Severino Barzan, a fare
gli onori di casa sono sta-
te le figlie Simona e Debo-
ra, col marito Alfonso.
Mentre ai bimbi è stato
servito un piatto di penne
al pomodoro, a Marina &
C. è stato proposto un
menù che prevedeva risot-
to all’Amarone, tortellini
della casa, brasato al-
l’Amarone e baccalà alla
vicentina. Il tutto innaffia-
to, dopo l’aperitivo con lo
spumante brut Zamuner,
da due bottiglie di Amaro-
ne TB Vigneto Alto di
Tommaso Bussola. An-
che questo un suggeri-
mento di babbo Silvio,
che però nell’ultima visi-
ta dell’estate 2005 si era
concesso un paio di Quin-
tarelli 1993 (al listino ol-
tre un migliaio di euro...).
«L’Amarone è un vino
straordinario», conferma
Marina, che è uno scric-
ciolo, ma d’acciaio, «però
oggi mi sono regalata an-
che il Recioto di Soave
(Sartori, ndr) e un grappi-
no. Per fortuna non sono
io che guido». E si avvia a
piedi, mano nella mano
(babbo docet...) col compa-
gno percorrendo via Maz-
zini a un passo deciso che
non segnala minimamen-
te - nonostante 15 centime-
tri di tacco - le dichiarate
libagioni. E quando sboc-
ca in piazza delle Erbe, le
sfugge di bocca uno spon-
taneo «bellissima!»

Sul weekend in riva al-
l’Adige vegliano due atle-
tici angeli custodi, che
nei tempi morti fanno pu-
re da «boysitter» ai «berlu-
sconini» in divisa rigoro-
samente azzurra (sia pur
inzaccherata - ahi ahi ahi
- dal rosso del sugo al po-
modoro), stando attenti
che non attraversino la
strada mentre passa un ta-
xi o qualche rado motori-
no, pulendo loro il naso o i
palmi coi fazzolettini di-
sinfettanti se per caso ap-
poggiano le mani per ter-
ra o anche stimolandoli a
qualche gioco. Ma con la
piccola Alessia, la nipoti-
na di Barzan, non c’è peri-
colo che si annoino. E do-
po aver visto Pep Bou, il
buffo e simpatico omino
venuto dalla Catalogna
con le sue fantasiose bolle
di sapone, al ritorno ad Ar-
core avranno un sacco di
cose divertenti da raccon-
tare a nonno Silvio.

Marina Berlusconi all’uscita della Bottega del vino. Alle sue spalle Debora Barzan. A destra, la presidente Mondadori in via Mazzini con il figlio più piccolo

Marina Berlusconi mano nella mano col compagno Maurizio Vanadia. A destra è invece con l’ad di Mondadori Printing Alberto De Matthaeis (fotoservizio Marchiori)
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